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Disciplina per l’attività professionale di acconciatore. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE  
ha approvato. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 

la seguente legge:  

ARTICOLO 1  

(Finalità) 
 
1. La presente legge, nel rispetto dei principi fon damentali stabiliti dalla  
legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell’attiv ità di acconciatore), detta  
la disciplina per l’attività professionale di accon ciatore. In particolare  
definisce l’esercizio delle funzioni amministrative , le modalità per la  
definizione dei contenuti tecnico-culturali dei pro grammi dei corsi di  
formazione professionale nonché le modalità per il rilascio del titolo di  
abilitazione professionale. 
 
2. La presente legge, tenuto conto delle esigenze d el contesto sociale, urbano  
e del territorio regionale, è volta a garantire le condizioni omogenee di  
accesso al mercato e di esercizio dell’attività per  le imprese operanti nel  
settore e la tutela dei consumatori. 

ARTICOLO 2  

(Esercizio dell’attività) 
 
1. L’esercizio dell’attività professionale di accon ciatore, in qualunque forma  
ed a qualsiasi titolo esercitata, è subordinata al conseguimento  
dell’abilitazione professionale di cui all’articolo  6 e alla presentazione  
della dichiarazione di inizio attività al comune co mpetente per territorio,  
previo possesso del nulla osta igienico-sanitario r elativo ai locali in cui  
viene esercitata l’attività. 
 
2. Sono soggette a dichiarazione di inizio attività  anche le attività di  
acconciatore svolte presso strutture ricettive, cen tri commerciali, palestre,  
discoteche, luoghi di cura, di riabilitazione, di d etenzione nonché nelle  
caserme o in altri luoghi per i quali siano stipula te convenzioni con  
pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei criteri  stabiliti dalla normativa  
vigente. 
 
3. L’attività di acconciatore può essere svolta anc he presso il domicilio  
dell’esercente in regola con le disposizioni di cui  alla presente legge, a  
condizione che i locali utilizzati dispongano dei r equisiti previsti dalla  
vigente normativa in materia urbanistica, di igiene , sanità e sicurezza, con  
specifico riguardo alla dotazione di ingressi e ser vizi igienici separati da  
quelli utilizzati per la civile abitazione. 
 



4. L’attività di acconciatore può essere svolta pre sso il domicilio del  
cliente nel rispetto dei criteri stabiliti dalla pr esente legge e dalla  
normativa vigente in materia. 
 
5. Non è ammesso lo svolgimento dell’attività di ac conciatore in forma  
ambulante o di posteggio. 
 
6. È ammesso lo svolgimento di attività a fini dida ttici o di dimostrazione. 

ARTICOLO 3  

(Funzioni della Regione) 
 
1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dal la data di entrata in  
vigore della presente legge, nel rispetto dei crite ri generali di cui  
all’Accordo 29 marzo 2007, n. 65/CSR e alle disposi zioni regionali vigenti in  
materia di formazione professionale, standard profe ssionali e formativi,  
modalità di certificazione delle competenze e ricon oscimento dei crediti  
formativi, stabilisce con proprio atto: 
 
a) i contenuti tecnico-culturali dei programmi dei corsi, le modalità di  
svolgimento degli esami, nonché gli standard di pre parazione tecnico- 
culturale, ai fini del conseguimento dell’abilitazi one professionale, sentite  
le associazioni di categoria maggiormente rappresen tative; 
 
b) la programmazione dell’offerta formativa pubblic a, sulla base delle  
esigenze del settore; 
 
c) le modalità di accertamento delle competenze pre gresse maturate con la  
frequenza di attività formative ed esperienze lavor ative in imprese di  
acconciatura; 
 
d) le modalità di rilascio dell’abilitazione profes sionale di cui all’articolo  
6, inclusa l’organizzazione dell’esame finale per i l conseguimento della  
stessa; 
 
e) le modalità di accertamento delle maturate esper ienze lavorative  
qualificate di cui all’articolo 6, comma 6 della l.  174/2005. 
 
2. La Giunta regionale con l’atto di cui al comma 1  dispone l’autorizzazione e  
il riconoscimento dei corsi di formazione non ricom presi nella programmazione  
pubblica regionale, inclusa la definizione delle ev entuali prescrizioni di  
messa in conformità, ai fini dell’ammissione dei pa rtecipanti all’esame di  
abilitazione professionale. 

ARTICOLO 4  

(Funzioni delle province) 
 
1. Le province esercitano le seguenti funzioni: 
 
a) concorrono alla definizione della programmazione  regionale in materia,  
nell’ambito delle forme e delle procedure di concer tazione previste dalla  
normativa vigente; 
 
b) gestiscono le iniziative pubbliche di formazione  professionale riguardanti  
le attività di acconciatore, nel rispetto di quanto  previsto nell’atto  
amministrativo di cui all’articolo 3. 

ARTICOLO 5  



(Funzioni dei comuni) 
 
1. I comuni esercitano le funzioni di vigilanza e c ontrollo in ordine al  
rispetto dei requisiti per l’esercizio delle attivi tà previste dalla presente  
legge, fatte salve le competenze della Azienda sani taria locale (ASL)  
competente per territorio in materia di igiene, san ità e sicurezza degli  
operatori. 
 
2. I comuni disciplinano in particolare: 
 
a) le superfici minime ed i requisiti dimensionali dei locali impiegati  
nell’esercizio dell’attività di acconciatore; 
 
b) i requisiti per migliorare la qualità dei serviz i per i consumatori e  
assicurare le migliori condizioni di accessibilità ai servizi medesimi; 
 
c) l’obbligo e le modalità di esposizione delle tar iffe professionali, degli  
orari di apertura e dei turni di chiusura; 
 
d) le disposizioni relative ai procedimenti amminis trativi per la  
presentazione della dichiarazione di inizio attivit à (DIA); 
 
e) le modalità di svolgimento dell’attività presso il domicilio del cliente. 
 
3. I comuni esercitano le funzioni di vigilanza e c ontrollo relativamente  
all’esercizio dell’attività di acconciatore. 

ARTICOLO 6  

(Abilitazione professionale) 
 
1. L’abilitazione all’esercizio della professione s i consegue a seguito del  
superamento di un esame tecnico-pratico finale, suc cessivo allo svolgimento  
delle attività formative conformi agli standard reg ionali e dell’eventuale  
periodo di inserimento presso un’impresa di acconci atura, cosi come disposto  
dall’articolo 3 della l. 174/2005. 
 
2. La frequenza di attività formative può essere og getto di riconoscimento di  
crediti formativi, in applicazione alla normativa r egionale in materia. 
 
3. L’esame finale, rivolto, in conformità agli stan dard di certificazione  
definiti dalla Regione, alla verifica del possesso delle competenze di cui  
allo standard professionale nazionale, definito in sede di Conferenza  
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di  
Trento e di Bolzano, è svolto da una Commissione no minata secondo le procedure  
previste dalla normativa vigente in materia di form azione professionale. 
 
4. La Regione dispone il riconoscimento dell’abilit azione professionale di  
acconciatore acquisita in altri Stati membri dell’U nione europea, ai sensi  
della normativa vigente. 

ARTICOLO 7  

(Trasferimento della titolarità) 
 
1. In caso di trasferimento dell’azienda in gestion e o in proprietà, per atto  
tra vivi o per causa di morte, il subentrante effet tua, entro trenta giorni  
dalla data di trasferimento dell’azienda, la relati va comunicazione al comune  
competente indicando il nominativo del soggetto in possesso dell’abilitazione  
professionale. 
 



2. La cessazione dell’attività di acconciatore è so ggetta alla comunicazione  
al comune territorialmente competente entro e non o ltre trenta giorni dalla  
cessazione della stessa. 

ARTICOLO 8  

(Sanzioni amministrative) 
 
1. Chiunque svolge trattamenti o servizi di acconci atura in assenza di uno o  
più requisiti o in violazione delle modalità, previ ste dalla presente legge, è  
soggetto al pagamento della sanzione pecuniaria di seguito indicata: 
 
a) per l’esercizio dell’attività senza il possesso dell’abilitazione  
professionale di acconciatore: da euro 2.000,00 ad euro 5.000,00; 
 
b) per l’esercizio dell’attività senza la presentaz ione della DIA: da euro  
3.000,00 ad euro 5.000,00; 
 
c) per la mancata comunicazione della cessazione de ll’attività, nonché di  
trasferimento ad altri dell’azienda: da euro 1.000, 00 ad euro 3.000,00; 
 
d) per l’omessa esposizione delle tariffe professio nali e del cartello degli  
orari e dei turni di chiusura: da euro 300,00 ad eu ro 1.000,00; 
 
e) per la mancata osservanza degli orari e turni di  chiusura: da euro 100,00  
ad euro 500,00. 
 
2. Per l’irrogazione delle sanzioni si applicano le  disposizioni di cui alla  
legge regionale 30 maggio 1983, n. 15 (Norme per l’ applicazione delle sanzioni  
amministrative pecuniarie di competenza della Regio ne o di Enti da essa  
delegati). 

ARTICOLO 9  

(Norme finali e transitorie) 
 
1. I soggetti in possesso della qualifica di barbie re alla data di entrata in  
vigore della presente legge possono ottenere l’abil itazione professionale per  
lo svolgimento dell’attività di acconciatore con le  modalità indicate  
dall’articolo 6, comma 5 della l. 174/2005. 
 
2. I regolamenti comunali in materia continuano ad applicarsi in quanto  
compatibili con le disposizioni della presente legg e. 
 
3. Le attività formative, finalizzate al conseguime nto della qualifica di  
acconciatore, in corso di realizzazione nel territo rio regionale o programmate  
dalla Regione Umbria e dalle Province di Perugia e Terni alla data di entrata  
in vigore della presente legge, sono parificate a q uelle previste dal comma 1,  
lettera a) dell’articolo 3 della l. 174/2005. 

 
Formula Finale:  
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol lettino Ufficiale  
della Regione. 
 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e d i farla osservare  
come legge della Regione Umbria. 
 
Data a Perugia, 20 maggio 2009  
 
LORENZETTI 

 



   
Note:  
 
NOTE 
 
LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge: 
 
– di iniziativa della Giunta regionale su proposta  
dell’assessore Giovannetti, deliberazione 14 luglio  2008, n. 861,  
atto consiliare n. 1310 (VIII Legislatura); 
 
– assegnato, per competenza in sede redigente, ai s ensi  
dell’art. 37 dello Statuto regionale, alla II Commi ssione consiliare  
permanente “Attività economiche e governo del terri torio” il 17  
luglio 2008; 
 
– esaminato dalla II Commissione consiliare permane nte secondo  
il procedimento ordinario; 
 
– licenziato dalla II Commissione consiliare perman ente il 4  
maggio 2009, con parere e relazione illustrata oral mente dal  
consigliere Gilioni (Atto n. 1310/BIS); 
  
– esaminato ed approvato dal Consiglio regionale ne lla seduta  
del 12 maggio 2009, deliberazione n. 306. 
 
AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta  
delle note redatte dalla Direzione Affari generali della Presidenza  
e della Giunta regionale (Servizio Affari istituzio nali e Segreteria  
della Giunta regionale – Sezione Norme regionali, d ecreti, atti  
consiliari e rapporti con il Consiglio regionale), ai sensi  
dell’art. 8, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 2 0 dicembre 2000,  
n. 39, al solo scopo di facilitare la lettura delle  disposizioni di  
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati  
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE) 
  
Nota all’art. 1, comma 1: 
 
 La legge 17 agosto 2005, n. 174, recante “Discipli na−  
dell’attività di acconciatore”, è pubblicata nella G.U. 2 settembre  
2005, n. 204. 
 
Note all’art. 3, comma 1: 
 
 L’accordo 29 marzo 2007, n. 65/CSR, recante “Accor do tra il −  
Governo, le regioni e le province autonome di Trent o e Bolzano per  
la definizione dello standard professionale naziona le della figura  
dell’acconciatore, ai sensi della L. 17 agosto 2005 , n. 174. Accordo  
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del D.Lgs. 28 ag osto 1997, n. 281  
(REP. ATTI N. 65/CSR)”, è pubblicato nella G.U. 13 aprile 2007, n.  
86. 
 
 Si riporta il testo dall’art. 6, commi 5 e 6 della  legge 17 −  
agosto 2005, n. 174 (si veda la nota all’art. 1, co mma 1): 
 
«6. 
Norme transitorie. 



 
Omissis.  
 
5. I soggetti in possesso della qualifica di barbie re e che  
intendano ottenere l’abilitazione di cui all’artico lo 3, sono  
tenuti, in alternativa:  
 
a) a richiedere, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore  
della presente legge, l’abilitazione di cui all’art icolo 3 in  
considerazione delle maturate esperienze profession ali;  
 
b) a frequentare un apposito corso di riqualificazi one professionale  
disciplinato ai sensi del comma 1 dell’articolo 3;  
 
c) a sostenere l’esame previsto dal comma 1 dell’ar ticolo 3.  
 
6. Coloro che hanno maturato un’esperienza lavorati va qualificata,  
in qualità di dipendente, familiare coadiuvante o s ocio partecipante  
al lavoro presso imprese di barbiere, non inferiore  a tre anni, sono  
ammessi a sostenere l’esame di cui all’articolo 3, comma 1, previa  
frequenza del corso di riqualificazione di cui alla  lettera b) del  
comma 5 del presente articolo. Il citato corso può essere  
frequentato anche durante il terzo anno di attività  lavorativa  
specifica.  
 
Omissis.».  
 
Nota all’art. 6, comma 1: 
 
 Si riporta il testo dall’art. 3 della legge 17 ago sto 2005, −  
n. 174 (si veda la nota all’art. 1, comma 1): 
 
«3. 
Abilitazione professionale. 
 
1. Per esercitare l’attività di acconciatore è nece ssario conseguire  
un’apposita abilitazione professionale previo super amento di un  
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra  loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di  
due anni, seguito da un corso di specializzazione d i contenuto  
prevalentemente pratico ovvero da un periodo di ins erimento della  
durata di un anno presso un’impresa di acconciatura , da effettuare  
nell’arco di due anni;  
 
b) da un periodo di inserimento della durata di tre  anni presso  
un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco  di cinque anni,  
e dallo svolgimento di un apposito corso di formazi one teorica; il  
periodo di inserimento è ridotto ad un anno, da eff ettuare nell’arco  
di due anni, qualora sia preceduto da un rapporto d i apprendistato  
ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e succ essive  
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di  
categoria.  
 
2. Il corso di formazione teorica di cui alla lette ra b) del comma 1  
può essere frequentato anche in costanza di un rapp orto di lavoro.  
 
3. Il periodo di inserimento, di cui alle lettere a ) e b) del comma  
1, consiste in un periodo di attività lavorativa qu alificata, svolta  
in qualità di titolare dell’impresa o socio parteci pante al lavoro,  
dipendente, familiare coadiuvante o collaboratore c oordinato e  
continuativo, equivalente come mansioni o monte ore  a quella  



prevista dalla contrattazione collettiva.  
 
4. Non costituiscono titolo all’esercizio dell’atti vità  
professionale gli attestati e i diplomi rilasciati a seguito della  
frequenza di corsi professionali che non siano stat i autorizzati o  
riconosciuti dagli organi pubblici competenti.  
 
5. Per ogni sede dell’impresa dove viene esercitata  l’attività di  
acconciatura deve essere designato, nella persona d el titolare, di  
un socio partecipante al lavoro, di un familiare co adiuvante o di un  
dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tec nico in possesso  
dell’abilitazione professionale di cui al presente articolo.  
 
6. L’attività professionale di acconciatore può ess ere esercitata  
dai cittadini di altri Stati membri dell’Unione eur opea in  
conformità alle norme vigenti in materia di riconos cimento delle  
qualifiche per le attività professionali nel quadro  dell’ordinamento  
comunitario sul diritto di stabilimento e di libera  prestazione dei  
servizi.».  
 
Nota all’art. 8, comma 2: 
 
 La legge regionale 30 maggio 1983, n. 15, recante “Norme per −  
l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuni arie di  
competenza della Regione o di Enti da essa delegati ”, è pubblicata  
nel B.U.R. 2 giugno 1983, n. 36. 
 
Note all’art. 9, commi 1 e 3: 
 
 Per il testo dell’art. 6, comma 5 della legge 17 a gosto −  
2005, n. 174, si vedano le note all’art. 3, comma 1 . 
 
 Per il testo dell’art. 3, comma 1, lett. a) della legge 17 −  
agosto 2005, n. 174, si veda la nota all’art. 6, co mma 1. 
 

 
   

 
 

 

 


